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Enorme impressione nel mondo all'annuncio del viaggio di Nixon 
_ * * * ^ ** 

• • • • , _ _ _ „ _ . _ . , > -

Rassegna internazionale 

I TERMINI E I TEMPI 
'' La reatione più significati
va alio storico annuncio dato 
contemporaneamente a Wash
ington e a Pechino è venula 
da Formosa. Ciang Kai-scek ha 
immediatamente richiamato il 
proprio ambasciatore a Wash
ington dopo aver diretto al 
governo degli Stati Uniti una 
ilota di protesta redatta in 
« termini mollo forti ». Si 
tratta probabilmente di una 
reazione dettata dulia emoti
vità. II a governo » di Formo
sa sa infatti mollo bene che 
non gli conviene tirare trop
po la corda dato il suo ben 
noto grado di dipendenza da
gli Stati Uniti. Al tempo Mes
to, però, non si vede bene 
come a Formosa si possa ac
cettare che tra Washington e 
Pechino si stabiliscano nor-
tnuli relazioni diplomatiche, 
il che dovrebbe essere, secon
do la prassi vigente, la con
seguenza della visita di Nixon 
a Pechino. Il governo della 
Repubblica popolare cinese, 
dui canto suo, ha sempre fat
to della a non ingerenza » de
gli Stati Uniti in quella che 
viene costantemente considera
ta, ed è, una questione inter
na della Cina — la questione, 
appunto, di Formosa — la 
condizione principale per l'al
lacciamento di normali rela
zioni diplomatiche con Wash
ington. Si arriverà a questo? 
Si arriverà, cioè, a una posi
zione di disinteresse nei con
fronti di Ciang Kai-scek da 
parte degli Stati Uniti? Allo 
stato attuale delle cose nes
suno può dire se e quando 
ciò avverrà. Ma è certo co
munque che la rabbiosa rea-

•' zione di Formosa all'annun
cio della \isita di Nixon non 
è che una cartina di tornasole 
che permette di cominciare a 
intravedere la portata dei cam
biamenti della strategia ame
ricana che si possono verifi
care o almeno ipotizzare in 
Asia. 

Eppure, Ciang Kai-scek a-
•rebbe dovuto prevedere gli 
•viluppi odierni. Grà prima, in-

\ 

fatti, che una squadra di gio
catori americani di ping-pong 
andasse in Cinn il presidente 
Mao, com cr;>;uulo con Edgar 
SHOW, a\e\a espresso la con
duzione che i problemi pen
denti tra l'America e la Cina 
avrebbero dovuto essere ri
solti con Nixon. E il presi
dente drjili Stali Uniti aveva 
fatto eco dichiarando che 
a\rebbc \i<ilulo \olenlieri la 
Cina « sia come pn-MiltMite sia 
come Diritta ». C*ua»i contem
poraneamente lu squadra ame
ricana di piutc-puiig \ arcava 
le fronticie della Cina do\c 
veniva accolta ovunque con 
schielta concia, e ciò susci
tava in America e nel mondo 
intero una impressione straor
dinaria. 1)J allora un sottile 
dialogo a distanza si è andato 
intrecciando mentre una vera 
e propria corsa ul riconosci
mento diplomatico della Cina 
si verificava da tutte le parli 
unitamente a dichiara/.ioni fa
vorevoli alla refetauni/.ione dei 
diritti della Cina all'Orni. Le 
ultime dicliiurazioui in merito 
a un possibile sviluppo delle 
relazioni tra Cina e Stuti Uniti 
sono stale fatte da Ciu En-
lai ad alcuni giornalisti ame
ricani. 11 primo ministro ci
nese ebbe a dire, in partico
lare, che poiché era stalo 
Nixon a manifestare il deside
rio di \isilarc la Cina toccava 
a lui, evidentemente, decide
re in quali circostanze e in 
quale veste avrebbe preferito 
farlo. E aggiungeva che in 
ogni caso avrebbe dovuto trat
tarsi di una visita senza a am
biguità » e basata 6ulla mas
sima chiarezza delle rispettive 
posizioni. Questo è stato, pro
babilmente, il segnale decisi
vo che Nixon attendeva. E a 
questo punto non restava altro 
da fare che concordare i ter
mini e i tempi del viaggio, 
il che è slato fatto attraverso 
la missione ultrascgreta del 
signor Kissinger a Pechino. 

Termini e tempi sono inte
ressanti. Tutti hanno in ef
fetti notato che nel comuni

calo ufficiale si tiene a sotto
lineare che è sialo ISixon a 
esprimere il desiderio di visi-
lare la Cina. In quanto ai 
tempi, lu loro elasticità non 
è evidentemente casuale. Si 
ha anzi l'impressiono che sia 
a Washington che a Pechino 
ci si attenda che di qui a 
maggio qualcosa debba matu
rare in scacchieri che coinvol
gono l'interesse delle due par
li. Uno di questi è probabil
mente Formosa. .Ma foise non 
è il solo. Far confetture sul 
futuro, ad ogni modo, è sem
pre largamente futile. Ciò che 
\a colto nello annuncio è 
l'essenziale. E l'essenziale sia 
nel fallo — sottolinealo da 
tutte le putii — che un dia
logo diretto tra gli Stali Uniti 
e la Cina può modificare pro
fondamente tutti i dati della 
situazione in Asia e nel mon
do. La Cina, infatti, non sol
tanto esce dal suo isolamento 
ma entra sulla scena del dia
logo internazionale con una 
autorità e un prestigio che sa
rebbe assai difficile sottovalu
tare. Naturalmente si tratterà 
di vedere di qui a maggio 
— prima e durante la visita 
di Nixon — quale contenuto 
reale si vorrà dare al dialogo 
tra Washington e Pechino. Ma 
fin d'ora sembra assai ragio
nevole ritenere che dovranno 
essere gli Stati Uniti a com
piere gli sforzi maggiori. Sono 
stati gli Stati Uniti, infatti, a 
scegliere una strategia di iso
lamento della Cina, a mante
nere in piedi il regime di For
mosa, a chiudere davanti a un 
paese di 750 milioni di uomi
ni la porla dell'Unu, nonché 
a portare la guerra fin quasi 
ai suoi confini. Ogni modifica 
apportata in una tale strate
gia rappresenterà, evidente
mente, un passo indietro del
l'imperialismo davanti alla 
realtà e alla forza del socia
lismo. 

Alberto Jacoviello 

L'annuncio di Nixon 

BURBANK — Nixon, seguito da Kissinger, esce dagli studi della televisione dove ha dato l'annuncio del suo viaggio 

La notìzia a Mosca 
e nelle altre capitali 

Dalla nostra redazione 
"MOSCA. 16. 

« Nixon invitato nella RPC »: 
con questo titolo a due colonne, 
in una pagina interna, le « Isve-
stia > hanno pubblicato stasera 
i due brevi dispacci «Tass> da 
Pechino e da Washington nei 

Rabbiosa reazione di Ciang Kai-scek 

Formosa richiama il proprio 
ambasciatore a Washington 

«Non posso ancora credere alle mie orecchie», dichiara il rappresentante di Ciang Kai-scek negli Stati 
Uniti — A Formosa si ritiene che la visita rappresenti un «riconoscimento di fatto» della Cina 

TAIPEH, 16. 
Il governo di Ciang Kai 

Scek ha richiamato in patria 
i! suo ambasciatore a Wash
ington. L'annuncio è stato da
to oggi dal portavoce governa
tivo James Wei. 

Poco prima il portavoce del 
«governo» di Taiwan aveva 
annunciato che Formosa ha 
presentato una nota di prote
sta, redatta in termini molto 
forti agli Stati Uniti, In me
rito alla progettata visita del 
presidente Nixon a Pechino. 

Il «governo» di Taiwan è 
rimasto sbalordito dalla di
chiarazione congiunta fatta 
dal presidente Nixon e dal go
verno di Pechino. Gli osser
vatori di Taipeh hanno dichia
rato di considerare la proget
tata visita di Nixon nella Ci
na popolare uno dei più gravi 
corpi Infetti a Ciang Rai scek. 
dal 1949. 

Fonti ufficiali hanno dichia
rato che Ciang kai-scek, il qua
le ha 83 anni, è stato infor
mato della decisione di Nixon 
nella sua residenza estiva, nel 
centro di Taiwan, dove sta 
riposando. 

I massimi funzionari del 
governo e del Kuomintang, si 
tono riuniti nel pomeriggio 

E;r discutere le eventuali con-
omisure. 
L'ambasciatore a Washing

ton, James Shen. ha afferma
to immediatamente dopo la 
dichianurione del presidente 
Nixon: «Non posso ancora 
credere alle mie orecchie. Lo 
annuncio della visita del pre
sidente Nixon nella Cina co
munista sarà accolto a Taipeh 
con Incredulità e provocherà 
un considerevole choc. Sono 
stato avvertito con soli trenta 
minuti di anticipo che il pre
sidente avrebbe fatto una di
chiarazione del genere». 
• Secondo fonti ufficiali il 

e governo» di Taiwan consi
dera l'accettazione da parte di 
Nixon dell'invito a visitare la 
Cina popolare, un «riconosci
mento de facto». Nel quadro 
della politica estera attual
mente seguita, Taiwan tronca 

' le relazioni diplomatiche con 
tutti quel paesi che decido
no di riconoscere Pechino. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, in base alle consuetu
dini Intemazionali, quando il 
capo di una nazione accetta 
un Invito a recarsi in un pae
se con il quale fl suo go
verno non Intrattiene relazioni 
diplomatiche, questa accetta
zione equivale allo stabilimen
to di legami formali. -

Gli osservatori rilevano tut
tavia che un gesto del gene
re significherebbe 11 suicidio 
per Formosa perché il suo go
verno dipende quasi esclusiva
mente dagli Stati uniti sia 
per 11 mantenimento del suo 

, esercito, forte di 800.000 uo
mini, sta per II seggio che 
occupa airÓNU, sta Infine per 
U sostentamento del suo corn

ilo estero. 

Saigon 
Il presidente fantoccio del 

Vietnam del Sud, Nguyen Van 
Thieu, era stato tenuto al
l'oscuro del progetto di Kis
singer di recarsi a Pechino 
per discutere del viaggio di 
Nixon in Cina, quando 11 con
sigliere del Presidente ameri
cano si fermò a Saigon. Pro
babilmente egli ne è stato in
formato solo ieri pomerig
gio, quando l'ambasciatore 
americano Ellsworth Bunker, 
che pare sia stato pure tenu
to all'oscuro dei progetti di 
Kissinger fino all'ultimo mo
mento, chiese Improvvisamen
te un colloquio con lui. L'in
contro si protrasse per un'ora 
e mezzo, cosa che da sola in
dica come la reazione di Van 
Thieu sia stata tutt'altro che 
favorevole. 

Oggi sono trascorse molte 
ore prima che Van Thieu fa
cesse pubbicare un grottesco 
comunicato, emanato dal mi
nistero degli Esteri e non dal 
presidente, in cui si parla del 
viaggio di Nixon come di 
« una prova di buona volon
tà da parte del Presidente de
gli Stati Uniti » e si torna ad 
accusare la Cina di « aggres
sione». 

Le agenzie occidentali par
lano di « malcelata preoccu
pazione» degli ambienti col
laborazionisti, e riferiscono 
significative dichiarazioni di 
«uomini della strada». Uno 
di essi ha detto: « C » signifi
ca che per U presidente Van 
Thieu è finita, perché è di
mostrato che la situazione 
vietnamita può essere, dopo 
tutto, risolta con il negoziato 
e non sul campo di battaglia, 
come Thieu invece sostiene». 

Redattori e direttori di un 
giornale in lingua Inglese 
di Saigon hanno applaudito 
quando l'annuncio del viaggio 
è stato letto In redazione. 

Per quanto riguarda le ope
razioni militari. Il comando 
americano ha ammesso oggi 
la perdita di due elicotteri, 
abbattuti uno In Cambogia e 
Il secondo nella parte setten
trionale del Sud Vietnam, 

dente Nixon in Cina ha dichia
rato di sperare che la visita 
porti alla fine della guerra d'In
docina. Tale visita, ha aggiunto, 
è un eccellente augurio per la 
pace e la sicurezza internazio
nali. 

Giakarta 
Il ministero degli esteri indo

nesiano ha reagito favorevol
mente all'annuncio della visita 
di Nixon a Pechino. «Si tratta 
realmente di una piacevole sor
presa e speriamo che la visita 
contribuisca a risolvere alcuni 
dei problemi del mondo, parti
colarmente da questa parte», 
ha detto un portavoce del mi
nistero. • 

Phnom Penh 
Le autorità cambogiane sono 

rimaste più che interdette per 
l'annuncio della visita di Nixon 
a Pechino. 

Nell'apprendere la notizia del 
viaggio di Nixon a Pechino, fl 
presidente dell'assemblea nazio
nale Yem Sambaur si è limitato 
a scuotere la testa. 

Tokio 

Seul 
La Corea del Sud. paese che 

dipende grandemente dagli Sta
ti Uniti, sembra sconvolta dal
l'annuncio della progettata vi
sita dì Nixon a Pechino. Un 
portavoce del ministero degli 
esteri ha dichiarato di non po
tere fare commenti, ma ha ag
giunto: «Si tratta certamente 
di uno sviluppo sorprendente». 

Kuala Lumpur 
- TI primo ministro malaysiano 
Abdul Razak, commentando il 
progetto di viaggio del presi-

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta poco dopo la 
odierna seduta del Consiglio 
dei Ministri, il ministro di 
Stato per la Programmazione 
Economica ' Toshio Kimura, 
ministro degli Esteri ad in
terim che sostituisce il tito
lare di tale portafoglio, Ta-
keo Fukuda perché malato, 
ha dichiarato di accogliere 
con favore l'annuncio dell'ac
cettazione da parte di Nixon 
di un invito a visitare la Re
pubblica popolare di Cina. 
Egli ha definito la prossima 
visita in Cina del presidente 
americano un'ottima cosa». 

Nuova Delhi 
Sia il ministro degli esteri 

indiano Swaran Singh sia il 
leader del gruppo comunista 
al Parlamento, Indrajit Gupta> 
hanno accolto con soddisfa
zione l'annuncio della prossi
ma visita di Nixon a Pechino, 
considerata un fatto di Im
portanza internazionale. Singh 
ha sottolineato che questa vi
sita cambierà sicuramente la 
situazione nel mondo e ha 
espresso l'auspicio che la nor
malizzazione delle relazioni 
cino-americane conduca alla 
riduzione della tensione mon
diale e a una soluzione paci
fica del problema Indocinese. 

Un dispaccio 

da Pechino 

all'agenzia 

ungherese 
BUDAPEST, 16. 

La rimozione degli ostacoli 
all'ingresso della .Cina alla 
ONU, il mantenimento dello 
impegno a ritirare le truppe 
dal Vietnam e nessuna «sfi
da» agli interessi cinesi in 
Asia: questo — secondo il 
corrispondente da Pechino 
dell'agenzia ungherese «MTI», 
Denes Baracs — sarebbe il 
prezzo che la Cina attende 
che Washington paghi in cam
bio delia visita del presidente 
Nixon a Pechino. 

Baracs — che nel suo di
spaccio cita- «osservatori di 
Pechino » e « cinesi con i qua
li gli stranieri hanno l'oppor
tunità di mantenere contatti » 
— prosegue rilevando che « an
che senza condizioni, le ma
ni di Nixon sono, per il futu
ro, legate», poiché «nell'av
venire un ritiro dell'invito a 
venire a Pechino rappresen
terebbe per Nixon una cata
strofe ». 

Il corrispondente ungherese 
è considerato uno dei «me
glio informati» e — ri rileva 
— la sua opinione potrebbe es
sere « un riflesso dell'atteggia
mento di "Pechino ». 

«Da parte cinese — scrive 
Baracs — è evidente che l'in
vito a Nixon significa una 
svolta radicale nella politica 
estera. Per la prima volta è 
stata portata a distanza tan
gibile la possibilità di stabili
re un modus vivendi cino-
americano in Asia». 

Il giornalista ungherese fa 
anche rilevare che il primo 
ministro Ciu En-lai — duran
te una recente conversazione 
con giornalisti americani — 
ha indicato nella rimozione 
dello «scudo protettivo» a-
mericano da Taiwan (Formo
sa), una pre-condizione alla 
normalizzazione delle relazio
n i «Una soluzione di questo 
problema che. almeno per il 
prossimo avvenire, possa sod
disfare ambedue le parti, non 
sembra ora cosi distante co
me appariva in passato», os
serva Baracs. 

Dopo aver detto che a Pe
chino si ritiene che la visita 
del consigliere di Nixon. Hen
ry Kissinger, sia stata «pre
parata molto in anticipo», il 
corrispondente della « MTI » 
conclude sottolineando che la 
visita in Cina «rappresenta 
per Nixon un passo politico 
di grandissima importanza». 

I quali si precisa che il presiden
te americano ha accettato l'in
vito di Ciu En-lai a recarsi in 
Cina. Il giornale non aggiunge 
commenti. Anche radio Mosca. 
rendendo nota la notizia, si è 
astenuta dal fornire spiegazioni 
che potessero mettere in eviden
za. sia positivamente che negati
vamente. la portata dell'annun
cio giunto a Mosca quasi con
temporaneamente dalle due ca
pitali. 

A quanto risulta anche la 
« Pravda > d o m a n i dovrebbe 
astenersi dal fare commenti: 
quindi solo nei prossimi giorni 
si potranno registrare le prime 
reazioni. 

Per il momento gli osservatori 
occidentali presenti a Mosca si 
rifanno a discorsi e a precedenti 
dichiarazioni sovietiche a propo
sito dei rapporti URSS - Cina. 
Ma stando la situazione al punto 
attuale è ovvio che ogni inter
pretazione è destinata ad esse
re superata dai fatti. 

Per quanto riguarda invece i 
rapporti tra Unione sovietica e 
Repubblica popolare cinese, c'è 
da registrare il recente articolo 
apparso sull'organo teorico del 
Pcus. « Kommunist »: « I sovie
tici — scrive la rivista — sono 
profondamente convinti della ne
cessità che tra Unione sovietica 
e RPC si restaurino rapporti di 
buon vicinato e di amicizia in 
quanto questo tipo di politica 
corrisponde agli interessi fonda
mentali dei due popoli, agii in
teressi del sistema mondiale del 
socialismo, del movimento rivo
luzionario di liberazione e agli 
interessi del rafforzamento della 
pace generale». * -

Stasera infine la «Tass» ha 
dato notizia di un nuovo incon
tro tra americani e sovietici. 
che si è svolto a Kiev, capitale 
dell'Ucraina, dal 12 al 16 luglio. 
Si tratta di un incontro di « rap
presentanti dell'opinione pubbli
ca » dei due paesi (il primo di 
questi incontri si svolse nel 1960 
negli Usa a Partmuth), nel corso 
del quale i partecipanti hanno 
affrontato i temi del disarmo 
nucleare sottolineando la neces
sità di • « intraprendere passi 
concreti per liquidare la corsa 
agli armamenti e giungere a una 
situazione di pace e di sicurez
za internazionale». • 

c. b. 
Parigi 

U portavoce del .Qua! d'Or-
say ha detto: «Non possiamo 
che congratularci per la rea
listica decisione del presiden
te Nixon .di accettare l'Invitò 
rivoltogli a recarsi .a Pechino. 
Com'è noto, riteniamo da lun
go tempo che non sia possi
bile mantenere la Repubblica 
popolare cinese fuori dai pro
blemi mondiali. Vediamo inol
tre in tale decisione l'appllca-
ziòne di una politica che, vo
gliamo sperare, porterà un 
importante contributo alla di
stensione e alla soluzione di 
numerosi problemi interna
zionali». 

Il portavoce ha poi precisa
to che il governo francese era 
stato preventivamente infor
mato da quello americano del
la decisione del presidente 
Nixon. 

Al ruolo di « pioniere » svol
to dalla Francia per quanto 
riguarda le relazioni con la 
Cina ha fatto riferimento in 
una breve intervista radiofo
nica anche l'ex-presidente del 
consiglio Edgar Paure, che fu 
a suo tempo incaricato dal 
generale De Gaulle di svolge
re in Cina una missione In
formativa in vista del ricono
scimento francese. 

Faure ha definito l'annuncio 
di-Nixon «una notizia sensa
zionale» . aggiungendo che 
non prevedeva affatto una 
cosi rapida evoluzione degli 
avvenimenti. 

. Londra 
Il governo britannico era sta

to informato dalla Casa Bianca 
dell'invito fatto al presidente 
Nixon di recarsi nella Cina po
polare entro il maggio del 1972, 
ha dichiarato stamani un porta
voce del ministero degli esteri. 

«Noi ci felicitiamo di questa 
notizia » ha aggiunto il porta
voce il quale ha poi fatto no

tare che anche le relazioni tra 
Gran Bretagna e Cina durante 
gli ultimi diciotto mesi hanno 
subito un costante migliora
mento. 

A Londra si rileva che uno 
dei più importanti problemi che 
il presidente Nixon discuterà 
con i dirigenti cinesi sarà quel
lo della restaurazione del di
ritto della Cina all'ONU. 

Negli ambienti britannici si 
suppone che il prossimo passo 
verso il miglioramento dei rap
porti tra Gran Bretagna e Cina 
sarà lo scambio di ambascia
tori. Attualmente la missione 
diplomatica britannica a Pechi
no è diretta da un incaricato 
d'affari. John Denson. 

Bonn 
Il governo federale tedesco 

ha accolto l'annuncio del viag
gio del presidente Nixon a 
Pechino con «grande atten
zione»: Bonn spera che tale 
viaggio possa servire a con
tribuire alla pace e non solo 
ad un miglioramento della si
tuazione in Asia. Lo ha dichia
rato oggi il portavoce del go
verno federale, Conrad Ah-
lers. 

Ahlers ha aggiunto che il 
governo federale è dell'opi
nione che senza il contributo 
della Cina non si possa rag-. 
giungere una pace stabile e 
duratura nel mondo. • 

H viaggio di Nixon a Pe
chino — secondo Ahlers — 
non cambierà comunque l'at
teggiamento di Bonn verso la 
Cina: la priorità assoluta del
la politica federale rimane il 
raggiungimento di una con
creta distensione in Europa e 
quindi la ratifica degli accor
di di Mosca e di Varsavia. 
Non appena raggiunto tale 
obiettivo — ha detto Ahlers 
— esamineremo la possibilità 
di altri Impegni verso la Ci
na. Fra i due paesi, come 
noto, non esistono ancora re
lazioni diplomatiche. 

Stoccolma 
H ministro degli esteri sve

dese Krister Wickman ha di
chiarato oggi che la progettata 
visita del presidente Nixon nel
la Cina popolare può tradursi 
in determinanti progressi verso 

- una generale distensione nel 
mondo. Egli ha aggiunto che 
con questa visita molti proble
mi irrisolti possono avviarsi a 
una soluzione, non ultima-la 
questione del disarmo. 

Ginevra 
L'annuncio della visita del 

presidente Nixon a Pechino è 
stato accolto con favore nella 
capitale elvetica. Un portavoce 
del dipartimento politico fede
rale ha dichiarato che i com
petenti ambienti svizzeri « seguo
no con grande interesse l'evo
luzione delle relazioni cino-ame
ricane e considerano di grande 
interesse per l'avvenire della 
pace nel mondo, un incontro fra 
il presidente americano e i di
rigenti cinesi». -

Canberra 
TI primo ministro australiano 

William McMahon, ha dichia
rato oggi di avere accolto con 
compiacimento la notizia della 
proposta visita del presidente 
Nixon in Cina. McMahon ha pre
cisato di essere stato informa
to anticipatamente della dichia
razione del presidente degli Sta
ti Uniti. 

Manila 

Bruxelles 
-H ministro degli Esteri bel

ga Pierre Harmel ha dichia
rato di sperare che la visitai 
del presidente Nixon in Cina 

'porti il móndo più vicino al 
suo obiettivo di una'Sicurez
za collettiva. «La Carta del
le Nazioni Unite — ha aggiun
to.Harmel — stabilisce che 
tutti gli Stati'devono essere 
in grado di partecipare alle 
azioni in favore della sicu
rezza internazionale. • Spero 
che la visita del presidente 
Nixon, che apre nuove ed in
coraggianti prospettive per lo 
sviluppo delle relazioni fra 
Stati Uniti -e Cina, ci avvicini 
a questo obiettivo». 

Copenaghen 
H ministro degli esteri da

nese Poul Hartling commen
tando con favore l'annuncio 
della visita di Nixon in Cina, 
ha detto che essa dimostra 
che sia il presidente america
no che il primo ministro ci
nese Ciu En Lai sono già si
curi di poter normalizzare le 
relazioni fra I due paesi. 

In una dichiarazione dira
mata nel primo pomeriggio 
Hartling ha espresso « la sin
cera gioia e soddisfazione» 
per la notizia del viaggio del 
capo dell'esecutivo america
no a Pechino. 
* « Evidentemente — ha ag
giunto Hartling — noi spe
riamo anche che le migliora
te relazioni cino-americane 
vorranno significare che la 
fine della infelice guerra del 
Vietnam sia più vicina». 

Il ministro degli esteri filip
pino Carlos Romulo ha dichia
rato che la decisione del presi
dente Nixon costituisce « una 
approvazione del punto di vista 
delle Filippine secondo il quale 
si dovrebbe adottare un atteg
giamento più flessibile verso il 
problema della Cina ». 

r 

Vienna 
D cancelliere austriaco Bruno 

Kreisky. accogliendo con soddi
sfazione l'annuncio della prossi
ma visita del presidente Nixon 
in Cina ha dichiarato: «Siamo 
stati sempre convinti che l'esi
stenza della Repubblica popolare 
cinese non potesse essere igno
rata a lungo». 

Oslo 
Il ministro degli esteri norve

gese -Andreas Cappelan ha di
chiarato di interpretare la pro
gettata visita di Nixon in Cina 
«come un segno che Pechino 
ora desidera diventare membro 
delle Nazioni Unite. Sono molto 
lieto di apprendere — ha ag
giunto — che la cosiddetta di
plomazia del ping pong sembra 
aver dato i suoi frutti ». 

Ankara 
Definendo l'iniziativa tino-

americana «un importantissimo 
sviluppo nella politica interna
zionale». il portavoce del mini
stero degli esteri turco ha di
chiarato che il suo governo spe
ra che gli sforzi perchè la Re
pubblica popolare cinese assu
ma il suo posto nella comunità 
intemazionale, con positive con
seguenze per la causa della pa-
.ce intemazionale, abbiano suc
cesso. 

L'Aja 
li governo olandese ha appre

so con soddisfazione la notizia 
che il presidente Nixon si re
cherà in visita nella Cina popo
lare. «Il fatto che il desiderio 
di ' un ravvicinamento sembra 
esistere da entrambe le parti — 
ha dichiarato un portavoce del 
ministero degli esteri — può 
contribuire a ridurre la tensio
ne nel mondo e soprattutto in 
Asia ». 

Frenesia 

alla Borsa 

di New York 
NEW YORK, 16. 

La notizia che il presidente 
Nixon andrà in Cina ha spinto 
il mercato azionario di New 
York a contrattazioni freneti
che. in apertura, tanto da la-
stiare attardato il nastro regi
stratore durante la prima mez
z'ora. I corsi hanno avuto un 
netto rialzo nelle prime ore di 
contrattazioni. 

(Palla prima pagina) 
tatori televisivi quanto i circo 
li politici degli Stati Uniti e 
del mondo intero. (I segrete 
della visita di Kissinger a Pe
chino era stato custodito con 
ogni cura. Il consiyd,;re pre
sidenziale, che aveva lasciato 
Washington il 1° luglio per re
carsi nel Vietnam del sud, 
in Thailandia, nell'India, nel 
Pakistan e, successi/amente. 
a Parigi, aveva Annunciato 
durante il suo soggiorno a 
Islamabad la decisione di 
prendersi qualche pu rno di ri
poso in montagna p°r motivi 
di salute, ed era {nrlettamen 
te riuscito a fuorviare l'atten
zione dalle sue mosse. 

La portata dell'avvenimento 
è stata immediatamente colta 
dal mondo politico e aal pub
blico, in particolare per quan
to riguarda la possibilità del
l'ingresso della Cina ali'ONU. 
nel prossimo settembre, e le 
prospettive di pace in Indoci
na. Le reazioni t><in'> quasi 
unanimemente positive. 

Uno dei primi commenti è 
stato quello del segretario ge
nerale delle Nazioni Unite. U 
Thant, il quale ha dette che 
« l'iniziativa apre un nuovo 
capitolo nella storia dei rap
porti internazionali ». Dopo 
aver espresso la sua « soddi
sfazione ». U Thant ha ag
giunto: « Questo sviluppo dei 
fatti è di buon auspicio non 
solo per i rapporti fra due 
grandi paesi ma an^he per il 
futuro delle Nazioni Unite ». 

« Sono sbalordito ma com
piaciuto e felice per la notizia 
che il presidente va in Ci
na » ha detto il senatore Mi
ke Mansfield, uno dei rap
presentanti più in vista del 
partito democratico. « Ciò può 
significare il principio di tem
pi nuovi, di una nuova era ». 

Il senatore e possib'le candi
dato presidenziale democrati
co George McGovsrn ha det
to di « plaudire all'immagina
zione e alla saggezza del pre
sidente nell'accetta: e questa 
opportunità di aprire più nor
mali relazioni con il popolo ci
nese ». McGovern ha aggiunto 
di sperare che l'annuncio di 
Nixon « segni la fine di un 
lungo periodo di atti insensati 
nelle nostre relazioni con la 
Cina e l'inizio di una nuova 
era di buonsenso ». 

L'ex - vice presidente Hum-
phrey ha parlato di « una 
svolta clamorosa, che porterà 
a sviluppi costruttivi » in ogni 
campo. 

Dalla parte repubblicana, il 
deputato Gerald Foni, capo 
del gruppo repubblicano alla 
Camera e stretto elaboratore 
di Nixon. ha detto che questi 
potrebbero discutere cnn Ciu 
En-lai « la convocazione di una 
conferenza per la pace in In
docina ». Hugh Scott, capo del 
gruppo senatoriale, ha previ
sto « positivi effetti » per i ne
goziati di Parigi. Il senatore 
Jacob Javits. membro influen
te della Commissione esteri. 
ha detto che si tratta «della 
più portentosa novità di poli
tica estera dalla fine della se
conda guerra mondiale » ed 
ha avanzato l'ipotesi che il 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai (in alto) ed il consi
gliere di Nixon, Henry Kis
singer 

viaggio di Nixon co;mida con 
il ritiro delle truppe ameri
cane dal Vietnam. 

Perfino Dean Rusk. che fu 
segretario di Stato sotto John
son e che, come tale, diede 
un sostanziale contributo al 
peggioramento delle relazioni 
cino-americane. ha lodato la 
decisione di Nixon. parlando 
di « un capitolo nuovo della 
situazione internazionale, fo
riero di sviluppi costruttivi ». 

Unica voce discorde, quel
la dell'ambasciatore di Ciang 
Kai-scek. il quale ia netto di 
essere stato informato da Ni
xon mezz'ora prima della tra
smissione e di « non riuscire a 
credere alle sue orecchie » 

B viaggio di Nixon a Pechi
no ha destato sensazione an
che per i suoi aspetti omera
li. Egli sarà il iifmu presi
dente americano a vistare la 
Repubblica popolare, f *> com
pagnia NBC, la stessa dai 
cui studi è stato dato * annun
cio. ha fatto sapere di aver 
preso contatto ieri s^ra col 
governo cinese per rh>dere 
l'autorizzazione a costruire 
una stazione trasmittente sul 
suo territorio, allo s^rpo di 
poter trasmettere in ciretta. 
via satellite, la visita del pre 
sidente americano. Il nvmste-
ro degli esteri cinese avrebbe 
mostrato interesse «-iservando-
si però di far ':onooi:ere !n 
un secondo mompvo la sua 
decisione. 

Vasta eco in Italia 
(Dalla prima pagina), 

questo fine ed è in questo con
testo che si colloca il ricono
scimento da parte del governo 
italiano della Cina popolare, 
avvenuto nell'autunno scorso ». 

Per II vice-presidente del 
Consiglio De Martino, il viag
gio di Nixon in Cina «potrà 
segnare una tappa fondamen
tale nel cammino verso la mi
gliore comprensione tra due 
grandi paesi, il cui contributo 
alla difesa della pace mondia
le è essenziale». 

Il presidente del Senato Pan-
fard ha detto che si tratta di 
un avvenimento «di impor
tanza intemazionale » che 
«rallegra tutti 1 fautori di 
una sincera politica di pace ». 

Per il segretario del PSL 
Mancini, si tratta di un avve
nimento di essenziale rilievo 
«perchè segna il riconosci
mento di fatto della realtà ci
nese da parte degli Stati Uni
ti » e « perchè inserisce auto
maticamente il governo di 
Pechino nel dialogo mondia
le ». Mancini ha aggiunto che 
«occorre anche in Italia, an
che in Europa, dare prova, 
come ha fatto Nixon, di rea
lismo e di spirito di iniziati
va. E* giunto il momento, se 
l'Italia e l'Europa non voglio
no essere tagliate fuori dal 
dialogo mondiale, di assume
re con maggiore audacia e 
coerenza iniziative tali da far 
procedere la politica di di
stensione, di dare contenuto 
concreto all'unione europea, 
di chiudere per sempre le 
ferite e i problemi rimasti 
aperti dopo la seconda guer
ra mondiale». 

n leader della sinistra del 
PSL Riccardo Lombardi ha 
definito l'annuncio della visi
ta di Nixon un fatto che e ha 
molta importanza in quanto 
è una fase del processo di 
redistribuzione del potere fra 
le grandi potenze mondiali». 
Può essere perciò un fatto po
sitivo o negativo: celò dipen
derà dal fatto che si manten
ga o si contraddica lo spiri
to di Yalta». «Come in tutte 
le distribuzioni di potere — os
serva Lombardi — bisognerà 
vedere chi ne farà le spe
se. Sarebbe. Infatti, Inconcepi
bile che, nel momento in cui 
Nixon atterrerà a Pechino. 
continuassero a piovere le 
bombe americane sul villaggi 
del Vietnam, del Laos e del
la Cambogia. La grande spe
ranza — ha concluso Lombar
d i — è che l'annuncio sia cor
relato a una intenzione con

creta di accedere ad una so 
luzione pacifica del conflitto 
in Indocina, cioè al ritiro di 
tutte le forze americane, com
prese quelle navali ed aeree. 
entro II 1971, in modo da con
sentire che un governo di 
coalizione prepari le elezioni ». 

Per il segretario del FRI, 
La Malfa, il viaggio del capo 
della Casa Bianca a Pechino 
« può modificare profondamen
te tutti i dati della situazio
ne internazionale » e a può of
frire un'altra- leva potente per 
creare condizioni di pace e di 
maggiore distensione nel mon
do». Secondo La Malfa la 
creazione di «un circolo più 
vasto di rapporti nef quali en
tra a pieno titolo la Cina » co
stituisce «il fatto più impor
tante dalla fine della guerra 
ad oggi». 

«La realtà cinese è trop
po grande e troppo importan
te perchè ' pòssa non essere 
tenuta nel debito conto ai fi
nì della pace mondiale», ha 
dichiarato il segretario del 
PSDL Mauro Ferri. 

Per l'on. Granelli della « si
nistra di base» è questa «una 
ulteriore e importante fase di 
movimento nelle relazioni in
ternazionali e una nuova oc
casione per incrementare an
che da parte nostra gli sfor
zi rivolti alla fine deua guer
ra nel Vietnam e al consoli
damento In Europa del dialo-
ffO cs&ovcst 

In Vaticano il direttore del
la Sala Stampa, prof. Ales
sandrini, conversando con i 
giornalisti, si è cosi espres
so: «Come nelle precedenti 
occasioni, diciamo che questi 
incontri sono accolti con sod
disfazione nell'auspicio che 
servano a consolidare effet
tivamente la pace e la colla
borazione tra t popoli» -

L'avvenimento — ha affer
mato Livio Labor, coordina
tore nazionale del MPL — 
«rimette In movimento il 
dialogo e gli equilibri Inter
nazionali» e «può prelude
re a una nuova fase di di
stensione, anche - facilitando 
la conclusione di una guerra 
come quella del Vietnam « 
Valutato positivamente «l'ab
bandono da parte americana 
di pregiudiziali reazionarie e 
provocatorie come il ricono
scimento esclusivo del regi
me di Ciang Kai Schek ». La
bor afferma che «un even
tuale equilibrio tripolare del 
mondo non rappresenta an
cora un superamento qualita
tivo dell'attuale eqottltrto 
bipolare ». 
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